
Università Popolare della Terza Età e 
dell’Educazione Permanente Ivrea 

STATUTO (estratto) 
Art. 1 
È costituita una associazione di promozione 
sociale, apartitica, aconfessionale e senza fini 
di lucro, denominata 
UNIVERSITÀ POPOLARE DELLA TERZA ETÀ 

E DELL’EDUCAZIONE PERMANENTE 

con sede legale presso la Biblioteca Civica 
“Costantino Nigra”, 

Piazza Ottinetti n.30 - 10015 - Ivrea. 
………………….. 
Art. 2 
L’associazione si propone di: 
a) contribuire alla promozione culturale degli 

associati; 
b) mettere in atto iniziative di educazione 

permanente al fine di favorire e promuove-
re itinerari di apprendimento e conoscenza, 
oltre che porre i presupposti per lo svilup-
po di processi di socializzazione e di rela-
zioni interpersonali a carattere solidaristi-
co; 

c) sviluppare dialogo e comprensione fra le 
diverse culture e generazioni; 

d) favorire e sviluppare iniziative di volonta-
riato sia al proprio interno, sia all’esterno 
con proprie forze o in rapporto con altre 
Associazioni. 

 
Art. 3 
Le attività organizzate dall’Associazione per 
perseguire i propri scopi sociali, comunque de-
nominate, non rivestono carattere commerciale. 
Ciò è attestato, oltre che dall’assenza dei fini di 
lucro, dalle seguenti evidenze: 
a) le attività sono rigorosamente riservate ai soci; 
b) per le cariche associative non è prevista 

retribuzione; 
c) le attività consentono ai soci di coltivare ed 

esprimere le proprie attitudini unicamente 
a livello amatoriale e, pertanto, non vengo-
no rilasciati attestati di alcun genere (fre-
quenza, abilitazione o altre dichiarazioni 
economicamente rilevanti); 

d) l’Associazione si avvale normalmente 
dell’impegno volontario, libero e gratuito 
dei propri soci. In caso di necessità può 
avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo 

o dipendente, anche ricorrendo ai propri 
associati; 

e) è fatto divieto di distribuire, anche indiret-
tamente, durante la vita dell'associazione 
ed a seguito del suo scioglimento, utili, ri-
serve e/o avanzi di gestione comunque de-
nominati ai propri soci. 

………………….. 
Art. 5 
Possono aderire all’Associazione tutte le per-
sone fisiche che abbiano compiuto i trenta anni 
d’età, indipendentemente da nazionalità, citta-
dinanza, residenza, titolo di studio, condizione 
economica, convinzioni religiose e politiche, 
purché intenzionate a perseguire le finalità in-
dicate all’art. 2 dello Statuto associativo. 

Sono soci dell’Associazione coloro che, aven-
dovi aderito, sono in regola con il versamento 
della quota associativa relativa all’anno acca-
demico in corso. Il mancato versamento della 
quota associativa entro il termine delle lezioni 
relative all'anno accademico in corso comporta 
la decadenza dalla qualità di socio. La deca-
denza da socio non è ostativa al riacquisto del-
la qualità di socio per gli anni accademici suc-
cessivi. 

L’anno accademico inizia con l’avvio delle 
iscrizioni e si conclude con l’approvazione del 
bilancio consuntivo nel corso dell’Assemblea 
ordinaria dei Soci. 

L'iscrizione all'associazione dà ai soci il diritto 
di partecipare alle iniziative ed ai corsi organiz-
zati dall'associazione medesima. Il Consiglio 
Direttivo stabilisce l'ammontare dei contributi 
eventualmente richiesti agli associati per la fre-
quentazione dei diversi corsi ed iniziative gestiti 
dall'associazione. 

I soci possono recedere liberamente dall'asso-
ciazione in qualsiasi momento dandone comuni-
cazione scritta al Consiglio Direttivo. 

In nessun caso i soci receduti o decaduti posso-
no chiedere il rimborso delle quote associative 
e/o dei contributi versati per i corsi ai quali si 
sono iscritti. 

Tutti i soci hanno uguali diritti e doveri ed il 
rapporto associativo è il medesimo per tutti. 

………………….. 



Art. 6 
Sono Organi dell’Associazione: 
a) L’Assemblea dei Soci; 
b) Il Consiglio Direttivo 
c) Il Collegio dei Revisori dei Conti 
d) Il Collegio dei Probiviri 

I componenti del Consiglio Direttivo, del Col-
legio dei Revisori dei Conti e del Collegio dei 
Probiviri sono eletti dall'assemblea tra i soci e 
normalmente durano in carica un triennio a far 
tempo dall’inizio dell’anno accademico suc-
cessivo a quello in cui sono avvenute le rispet-
tive elezioni; tutti i componenti sono rieleggi-
bili. Tutti i soci godono del diritto di elettorato 
attivo e passivo. Le cariche sociali sono gratui-
te, salvo il solo rimborso delle spese effettiva-
mente sostenute e documentate per l'esercizio 
della carica. 
………………….. 
Qualora nel corso del triennio vengano a man-
care alcuni componenti negli organi dell'asso-
ciazione, questi saranno sostituiti con i nomi-
nativi dei non eletti procedendo dal primo e-
scluso sino ad esaurimento della lista dei votati 
oppure, in mancanza, mediante nuove specifi-
che elezioni. 

I sostituti durano in carica fino al termine del 
mandato dei sostituiti. 
 
Art. 7 
Il Consiglio Direttivo rappresenta l’organo de-
cisionale e amministrativo dell’Associazione 
ed è costituito da sette membri. 
Il Consiglio Direttivo nomina al proprio inter-
no: 
 Il Presidente 
 Il Vice-Presidente 
 Il Tesoriere 
 Il Segretario 
………………….. 
Il Consiglio Direttivo è responsabile dell'impo-
stazione delle attività didattiche e culturali 
dell’Associazione. 
 
Art. 8 
Il Presidente del Consiglio Direttivo è il legale 
rappresentante dell’Associazione di fronte ai 
terzi e in giudizio. 
………………….. 
 

Art. 9 
Al Consiglio Direttivo compete la nomina del-
la Direzione Corsi. 
Tale organismo può, alternativamente, essere 
costituito da: 

a) un socio particolarmente competente; 
b) un gruppo di soci, a ciascuno dei quali vie-

ne assegnata la responsabilità di un parti-
colare settore educativo; 

c) una figura professionale esterna. 

La Direzione Corsi elabora e gestisce la pro-
grammazione dei corsi, ovvero: 
1. propone e concorda con il Consiglio Diret-

tivo l’elenco dei temi da affrontarsi nel 
successivo anno accademico; 

2. ne verifica la fattibilità, individuando i re-
lativi docenti; 

3. collabora con Presidente e Tesoriere nel 
concordare con i docenti le condizioni e-
conomiche delle loro prestazioni profes-
sionali; 

4. definisce con i docenti: calendario, orario, 
sede e contenuto delle singole lezioni; 

5. controlla, nel corso dell’anno accademico, 
l’andamento dei corsi, con riferimento al 
livello di gradimento e di efficacia. 

La Direzione Corsi risponde al Consiglio Diret-
tivo, che l’ha nominata. 
………………….. 
Art. 11 
L’Assemblea dei Soci si riunisce, in via ordi-
naria, almeno una volta all’anno per l’esame 
delle attività svolte nel corso dell’anno e 
l’esame del bilancio presentato dal Consiglio 
Direttivo. 
………………….. 
Tutti i Soci hanno diritto ad un voto.  
………………….. 
L'assemblea si riunisce in forma ordinaria per 
deliberare sull'approvazione del bilancio, sulla 
nomina dei componenti del Consiglio Diretti-
vo, del Collegio dei Revisori e del Collegio dei 
Probiviri e sulle altre materie eventualmente 
demandate alla sua approvazione da parte del 
Consiglio Direttivo. 
………………….. 
………………….. 
 


